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Mercoledì  

 

 

 

Canto: Se m’accogli 

1. Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell’amore che mi dai: 
è per quelli che non l’hanno avuto mai. 

RIT. SE M’ACCOGLI, MIO SIGNORE, ALTRO NON TI CHIEDERÒ 
E PER SEMPRE LA TUA STRADA LA MIA STRADA RESTERÀ 
NELLA GIOIA, NEL DOLORE, FINO A QUANDO TU VORRAI 
CON LA MANO NELLA TUA CAMMINERÒ. 

2. Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, 
con i miei fratelli incontro a te verrò. 

 

 

Salmo 138 

Signore, tu mi guardi e mi leggi negli occhi 
ciò che custodisco nel segreto del cuore; 
ogni mio gesto ti è familiare, 
lo segui con amorosa premura. 

Accompagni il mio lavoro 
e il mio tempo libero, 
il filo dei miei pensieri 
e i miei desideri più nascosti. 

Conosci le parole che dico 
e i progetti che mi frullano in testa. 
La tua è una presenza costante, 
uno sguardo che avvolge la mia vita. 

Quando ci penso, resto come incantato, 
sorpreso e insieme affascinato. 
È una cosa grande, 
meravigliosa e spesso non me ne rendo conto! 

Nel turbinare affannoso delle scelte 
sono portato a sentirmi autosufficiente, 
protagonista della mia vita 
e dominatore delle cose. 

In realtà cosa sarei senza di te? 



Quali speranze che non siano miraggi? 
Quali esperienze potrei fare 
senza incontrare il tuo volto? 

Il mio stesso corpo è un dono meraviglioso 
creato dalla tua mano, 
cesellato con arte e con gusto 
fin dal seno di mia madre. 

Ti ringrazio, Signore, 
per avermi fatto in modo così bello! 
Tutto quello che fai è meraviglioso, 
ogni cosa è un raggio della tua bellezza. 

Tu conoscevi i miei pregi e i miei difetti 
prima ancora che io li scoprissi; 
conoscevi i miei entusiasmi e le mie paure 
prima ancora che li sperimentassi. 

Tutti gli avvenimenti della mia vita 
ti erano familiari 
prima ancora che li vivessi. 
E mi hai riempito la vita di doni! 

 
- risposte - 

 

 

Matteo 8,5-10 

Entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo 
scongiurava e diceva: "Signore, il mio servo è in casa, a letto, 
paralizzato e soffre terribilmente". Gli disse: "Verrò e lo guarirò". Ma il 
centurione rispose: "Signore, io non sono degno che tu entri sotto il 
mio tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur 
essendo anch'io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: 
"Va'!", ed egli va; e a un altro: "Vieni!", ed egli viene; e al mio servo: 
"Fa' questo!", ed egli lo fa". 

Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: 
"In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede 
così grande!  

 

- commento - 
 

Intercessioni. 
 

Ti seguirò... ti seguirò, o Signore, 

e per la tua strada camminerò! 
 

- Padre, Tu mi vuoi bene così... come sono. Insegnami a volermi bene, 

non per sentirmi apposto, ma per godere a pieno dei tuoi doni. Rit. 
 

- Padre, Tu conosci i miei difetti... e non mi abbandoni. Insegnami ad 

avvicinare con generosità tutte le persone, anche quelle che non mi 

ispirano simpatia. Rit. 
 

- Padre, Tu hai messo in me tanti talenti. Aiutami oggi, e in tutta la 

mia vita, a scoprire quante grandi cose posso fare se mi lascio 

guidare da Te. Rit. 
 

- Padre, Tu mi hai fatto dono di una famiglia e tanti amici. Fa che 

impariamo a sostenerci nelle fatiche, gioire insieme per le cose 

belle, nutrire fiducia gli uni per gli altri. Rit. 
 

Padre nostro... 

 

 

Sac. Il Signore ci benedica nel corso di questa giornata, 

ci faccia comprende il suo amore per noi, 

ci faccia scoprire quante ricchezze Egli ha messo in noi 

e ci aiuti a svelarcele gli uni gli altri. 

Tutti Amen. 

 

 

Canto: Acqua siamo noi 

1. Acqua siamo noi dall’antica sorgente veniamo, 
fiumi siamo noi sei i ruscelli si mettono insieme, 
mari siamo noi se i torrenti si danno una mano, 
vita nuova c’è se Gesù è in mezzo a noi. 

RIT. E ALLORA DIAMOCI LA MANO, E TUTTI INSIEME CAMMINIAMO 
ED UN OCEANO DI PACE NASCERÀ. 
E L’EGOISMO CANCELLIAMO, UN CUORE LIMPIDO SENTIAMO 
È DIO CHE BAGNA DEL SUO AMOR L’UMANITÀ. 



2. Su nel cielo c’è Dio Padre che vive per l’uomo, 
crea tutti noi e ci ama di amore infinito, 
figli siamo noi e fratelli di Cristo Signore, 
vita nuova c’è quando Lui è in mezzo a noi. 

3. Nuova umanità oggi nasce da chi crede in Lui, 
nuovi siamo noi se l’amore è la legge di vita, 
figli siamo noi se non siamo divisi da niente, 
vita eterna c’è quando Lui è dentro a noi. 

 

 

Ger 1,4-10 
 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
"Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, 
prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; 
ti ho stabilito profeta delle nazioni". 
Risposi: "Ahimè, Signore Dio! 
Ecco, io non so parlare, perché sono giovane". 
 

Ma il Signore mi disse: "Non dire: "Sono giovane". 
Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò. 
Non aver paura di fronte a loro, perché io sono con te per proteggerti". 
Oracolo del Signore. 
 

Il Signore stese la mano e mi toccò la bocca, e il Signore mi disse: 
"Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca. 
Vedi, oggi ti do autorità sopra le nazioni e sopra i regni  
per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutto ciò che ho. 
 

Avrei voluto essere come il capoclasse che avevo quando andavo a 
scuola che esempio era per me.  

Avrei voluto come lui non avere mai un dubbio, un cedimento, 
un'incertezza e non menarmela mai.  

Avrei voluto per un po' non avere il mio carattere, il mio corpo, la 
mia faccia. 

Avrei voluto anche se poi ho capito che ogni mattina io c'ero sempre, 
ero sempre con me.  

 

Se sono giusto oppure no, se sono a posto o pessimo,  
se sono il primo o l'ultimo, ma sono tutto ciò che ho.  
Se sono bravo oppure no, se sono furbo o stupido,  
se sono scuro o limpido, ma sono tutto ciò che tutto ciò che ho.  

 



Avrei voluto essere un bravo studente, un bravo figlio, un bravo 
fidanzato, o almeno uno dei tre,  

E avrei voluto andare via quando questa cittadina l'ho sentita stretta 
addosso non la credevo più mia,  

avrei voluto stare anch'io in un posto dove il mio destino non fosse 
già scritto,  

avrei voluto anche se poi ho capito che dovunque andassi io c'ero 
sempre, ero sempre con me.  

 

Se sono giusto oppure no, se sono a posto o pessimo,  
se sono il primo o l'ultimo, ma sono tutto ciò che ho.  
Se sono bravo oppure no, se sono furbo o stupido,  
se sono scuro o limpido, ma sono tutto ciò che tutto ciò che ho.  

Avrei voluto essere in passato meno innamorato di chi non ha avuto 
alcun riguardo per me  

e avrei voluto dare a te tutto quel che ho dentro e che io troppe volte 
ti ho negato senza sapere perché.  

Avrei voluto e solo Dio sa quanto ho cercato di tirare fuori ciò che 
sento. 

Avrei voluto dirti che prego qualsiasi cosa accada tu ci sia sempre tu 
sia sempre con me  
 

Se sono giusto oppure no, se sono a posto o pessimo  
se sono il primo o l'ultimo ma tu sei tutto ciò che ho  
se sono bravo oppure no, se sono furbo o stupido  
se sono scuro o limpido, ma tu sei tutto ciò che tutto ciò che ho,  
tutto ciò che ho... tutto ciò che ho, ma tu sei tutto ciò che ho... tutto ciò 
che ho, tutto ciò che ho, tutto ciò che ho... ma tu sei tutto ciò che ho 

 

Riflessioni... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovedì 

 

Canto: San Damiano 

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, 
con amore ed umiltà potrà costruirlo. 
Se con fede tu saprai vivere umilmente, 
più felice tu sarai anche senza niente. 

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore, 
una pietra dopo l’altra alto arriverai. 

Nella vita semplice troverai la strada 
che la pace donerà al tuo cuore puro. 
E le gioie semplici sono le più belle, 
sono quelle che alla fine sono le più grandi. 

Dai, e dai ogni giorno con il tuo sudore, 
una pietra dopo l’altra alto arriverai. 

 

Salmo 62 

O Dio, tu sei il Dio della mia vita, 
appena sveglio penso a te; 
il mio cuore sente il bisogno di lodarti, 
la mia mente di meditare la tua Parola. 

Come terra screpolata dalla siccità 
è la mia vita nella durezza del quotidiano, 
per questo ogni mattina cerco in te 
l’acqua viva dello Spirito. 

Veramente il tuo amore, Signore, 
e la luce e la forza della Parola 
sono i doni più grandi della vita; 
non smetterò mai di ringraziarti. 

Ti loderò e ti benedirò, Signore, 
fino all’ultimo palpito del mio cuore, 
con gioia e riconoscenza crescenti 
canterò inni e salmi di lode. 

Cerco i lineamenti del tuo volto 
nei volti delle persone incontrate; 
gusto la tua presenza d’amore 
nei fatti dell’operosità quotidiana. 

Così la lode mi ritorna alle labbra 
e con essa il perdono e la pace. 
Signore, mio compagno di viaggio, 
tu dai gioia e serenità alla mia vita. 



- risposte - 
 

Matteo 7,15-20 

Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma 
dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie 
forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce 
frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero 
buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre 
frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e 
gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete. 

 

- commento - 
Intercessioni. 
 

Ti seguirò... ti seguirò, o Signore, 

e per la tua strada camminerò! 
 

- Signore, Tu mi aiuti a cercare il tuo volto nel volto dei miei fratelli. 

Aiutami a non fermarmi alla semplice apparenza ma a guardare al 

loro cuore. Rit. 
 

- Signore, ogni giorno viviamo tante esperienze. Insegnami a viverle 

come occasioni d’incontro con la tua volontà. Rit. 
 

- Signore, troppe volte mi faccio trascinare da preoccupazioni inutili. 

Libera il mio cuore da pesi insignificanti che rallentano il mio 

cammino verso di Te. Rit. 
 

- Signore, i tuoi doni spesso non riesco a vederli. Donami occhi che 

sappiano vedere le meraviglie del tuo Amore. Rit. 

 

Padre nostro... 

 

Sac.. Il Signore ci guidi in questo giorno, 

 ci aiuti a scoprire i segni della sua presenza nella nostra vita, 

 ci faccia gustare la bellezza del suo Amore 

 e ci aiuti a vedere nel fratello un dono per la mia vita. 

Tutti Amen. 

Canto: Vocazione 

1. Era un giorno come tanti altri, e quel giorno Lui passò. 
Era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò. 
Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, 
come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so. 
Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò. 

RIT. TU, DIO, CHE CONOSCI IL NOME MIO; FA’ CHE, ASCOLTANDO LA TUA VOCE, 
IO RICORDI DOVE PORTA LA MIA STRADA, NELLA VITA, ALL’INCONTRO CON 
TE! 

2. Era l’alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò. 
Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no. 
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato, 
una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore. 
Era un uomo come nessun altro, e quel giorno mi chiamò. 

 

 

Ger 18,1-6 
 
Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremia: "Àlzati e scendi nella bottega 
del vasaio; là ti farò udire la mia parola". Scesi nella bottega del vasaio, ed ecco, 
egli stava lavorando al tornio. Ora, se si guastava il vaso che stava modellando, 
come capita con la creta in mano al vasaio, egli riprovava di nuovo e ne faceva 
un altro, come ai suoi occhi pareva giusto.  

 

Allora mi fu rivolta la parola del Signore in questi termini: "Forse non potrei 
agire con voi, casa d'Israele, come questo vasaio? Oracolo del Signore. Ecco, 
come l'argilla è nelle mani del vasaio, così voi siete nelle mie mani, casa 
d'Israele.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DATO/REALTÀ 
QUALE EMOZIONE 

PROVO RIPENSANDO A 

QUEL DATO? 

CHE APPELLO MI PARE DI 
RINTRACCIARE DENTRO 

QUESTO SEGNO? 

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 

Strada Facendo 
 

Io ed i miei occhi scuri siamo diventati grandi insieme, 
con l'anima smaniosa a chiedere di un posto che non c'è  
tra mille mattini freschi di biciclette, mille più tramonti dietro i fili del 
tram ed una fame di sorrisi e braccia intorno a me. 

Io e i miei cassetti di ricordi e di indirizzi che ho perduto, 
ho visto visi e voci di chi ho amato prima o poi andar via  
e ho respirato un mare sconosciuto nelle ore larghe e vuote di 
un'estate di città, accanto alla mia ombra nuda di malinconia  

Io e le mie tante sere chiuse come chiudere un ombrello  
col viso sopra al petto a leggermi i dolori ed i miei guai  
ho camminato quelle vie che curvano seguendo il vento e dentro a un 
senso di inutilità... e fragile e violento mi son detto tu vedrai vedrai... 

 

Strada facendo vedrai che non sei più da solo, 
strada facendo troverai un gancio in mezzo al cielo, 
e sentirai la strada far battere il tuo cuore, vedrai più amore vedrai... 
 

Io troppo piccolo tra tutta questa gente che c'è al mondo, 
io che ho sognato sopra un treno che non è partito mai  
e ho corso in mezzo ai prati bianchi di luna per strappare ancora un 
giorno alla mia ingenuità e giovane e invecchiato mi son detto tu 
vedrai vedrai... 
 

Strada facendo vedrai che non sei più da solo, 
strada facendo troverai anche tu un gancio in mezzo al cielo, 
e sentirai la strada far battere il tuo cuore vedrai più amore vedrai... 
 

E una canzone neanche questa potrà mai cambiar la vita 
ma che cos'è che mi fa andare avanti e dire che non è finita  
cos'è che mi spezza il cuore tra canzoni e amore che mi fa cantare e 
amare sempre più perché domani sia migliore, perché domani tu. 

Strada facendo vedrai 

 

 

 

 

 

 

Venerdì 

 

 

Canto: E sono solo un uomo 

1. Io lo so, Signore, che vengo da lontano 
prima nel pensiero e poi nella tua mano; 
io mi rendo conto che Tu sei la mia vita 
e non mi sembra vero di pregarti così: 

 «Padre d’ogni uomo» e non t’ho visto mai 
«Spirito di vita» e nacqui da una donna 



«Figlio mio fratello» e sono solo un uomo: 
eppure io capisco che tu sei verità! 

 E IMPARERÒ A GUARDARE TUTTO IL MONDO 
CON GLI OCCHI TRASPARENTI DI UN BAMBINO 
E INSEGNERÒ A CHIAMARTI «PADRE NOSTRO» 
AD OGNI FIGLIO CHE DIVENTA UOMO. (2 V.) 

2. Io lo so, Signore, che Tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona, 
e non mi sembra vero che tu esista così: 

 Dove nasce amore tu sei la sorgente, 
dove c’è una croce tu sei la speranza, 
dove il tempo ha fine Tu sei la vita eterna: 
e so che posso sempre contare su di te! 

 E ACCOGLIERÒ LA VITA COME UN DONO 
E AVRÒ IL CORAGGIO DI MORIRE ANCH’IO 
E INCONTRO A TE VERRÒ COL MIO FRATELLO, 
CHE NON SI SENTE AMATO DA NESSUNO. (2 V.) 

 

 

 

Salmo 42 

Ti affido la mia vita, Signore, 
prendine tu le difese: 
liberami dal male. 

Tu che difendi i deboli 
perché mi abbandoni 
e mi ritrovo così triste? 

Manda la tua verità e la tua luce: 
guidami sulla tua strada 
perché desidero tanto incontrarti. 

Verrò al tuo altare, da te, 
Dio della mia gioia e della mia festa, 
e canterò con tanti fratelli 

Perché dunque sono così avvilito 
E continuo a lamentarmi? 

Spera in Dio, vedrai, lo potrai lodare ancora! 
Perché è il tuo Salvatore 

 
- risposte - 

 

 

Marco 10,46-52 

E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli 
e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva 
lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, 
cominciò a gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!". 
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più 
forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!". Gesù si fermò e disse: 
"Chiamatelo!". Chiamarono il cieco, dicendogli: "Coraggio! Àlzati, ti 
chiama!". Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da 
Gesù 

Allora Gesù gli disse: "Che cosa vuoi che io faccia per te?". E il cieco gli 
rispose: "Rabbunì, che io veda di nuovo!". E Gesù gli disse: "Va', la tua 
fede ti ha salvato". E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. 

 

- commento - 
 

Intercessioni. 
 

Ti seguirò... ti seguirò, o Signore, 

e per la tua strada camminerò! 
 

- Gesù buono,  Tu continui ogni giorno a spronarmi per continuare il 

cammino. Non lasciare che la stanchezza o lo scoraggiamento 

rallentino il mio passo sul sentiero che Tu hai tracciato per me. Rit. 
 

- Gesù buono,  il tuo invito “Vieni e seguimi” è sempre rivolto al mio 

piccolo cuore. Rompi e sconfiggi le mie stupide paure per riuscirti a 

seguire con animo lieto. Rit. 
 

- Gesù buono, lungo le strade che hai percorso non hai mai smesso di 

chiamare uomini alla tua sequela. Aiutami ad avere un cuore 

sempre desto per ascoltare la tua voce che anche oggi mi chiama a 

seguirti. Rit. 
 

- Gesù buono, hai donato a noi il tuo Spirito. Aiutaci a sentirlo 

presente nella nostra vita, perché possa guidarci nella scelte che 

quotidianamente siamo chiamati a fare. Rit. 

 



Padre nostro... 

 

Sac. Il Signore illumini i nostri passi, 

 ci doni la forza di camminare sui suoi sentieri 

 e ci renda degni testimoni del suo amore 

Tutti: Amen 

 

 

Canto: Vieni e seguimi 

1. Lascia che il mondo vada per la sua strada 
lascia che l’uomo ritorni alla sua casa 
lascia che la gente accumuli la sua fortuna. 

RIT. MA TU, TU VIENI E SEGUIMI. TU VIENI E SEGUIMI... 
2. Lascia che la barca in mare spieghi la vela, 
lascia che trovi affetto chi segue il cuore 
lascia che dall’albero cadano i frutti maturi... 

RIT. MA TU, TU VIENI E SEGUIMI. TU VIENI E SEGUIMI 
E SARAI LUCE PER GLI UOMINI E SARAI SALE DELLA TERRA, 
E NEL MONDO DESERTO APRIRAI UNA STRADA NUOVA 
E PER QUESTA STRADA VA, VA E NON VOLTARTI INDIETRO, VA 
E NON VOLTARTI INDIETRO! 

 

 

 

 

Ger 15,16-20  
 
Quando le tue parole mi vennero incontro, 
le divorai con avidità; 
la tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore, 
perché il tuo nome è invocato su di me, Signore, Dio degli eserciti. 
 

Non mi sono seduto 
per divertirmi nelle compagnie di gente scherzosa, 
ma spinto dalla tua mano sedevo solitario, 
poiché mi avevi riempito di sdegno. 
Perché il mio dolore è senza fine 
e la mia piaga incurabile non vuole guarire? 
Tu sei diventato per me un torrente infido, dalle acque incostanti. 

 

Allora il Signore mi rispose: 
"Se ritornerai, io ti farò ritornare e starai alla mia presenza; 
se saprai distinguere ciò che è prezioso da ciò che è vile, 
sarai come la mia bocca. 
Essi devono tornare a te, non tu a loro,  
e di fronte a questo popolo 
io ti renderò come un muro durissimo di bronzo; 
combatteranno contro di te, ma non potranno prevalere, 
perché io sarò con te 
per salvarti e per liberarti. Oracolo del Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Si può dare di più 
 

In questa notte di venerdì perché non dormi perché sei qui  
perché non parti per un week-end che ti riporti dentro di te. 

Cosa ti manca cosa non hai cos'é che insegui se non lo sai  
se la tua corsa finisse qui forse sarebbe meglio cosi  

 

Ma se afferri un'idea che ti apre una via  
e la tieni con te o ne segui la scia  
risalendo vedrai quanti cadono giù e per loro tu poi fare di più  
 

In questa barca persa nel blu noi siamo solo dei marinai  
tutti sommersi non solo tu nelle bufere dei nostri guai  

Perché la guerra la carestia non sono scene viste in TV  
e non puoi dire lascia che sia perché ne avresti un po’ colpa anche tu.  
 

Si può dare di più perché é dentro di noi  
si può dare di più senza essere eroi  
come fare non so non lo sai neanche tu  
ma di certo si può...dare di più  
 

Perché il tempo va sulle nostre vite  
rubando i minuti di un eternità  
E se parlo con te e ti chiedo di più, è perché te sono io non solo tu  
 

Si può dare di più perché é dentro di noi  
si può dare di più senza essere eroi  
come fare non so non lo sai neanche tu ma di certo si può...dare di più  
come fare non so non lo sai neanche tu ma di certo si può...dare di più 
 

Riflessioni... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 

 

Canto: Vivere la vita 

1. Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino, 
è quello che Dio vuole da te. 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 
correre con i fratelli tuoi... 
scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 

2. Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 
perché Dio sta nei fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 

3. Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 
perché Dio sta nei fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai, una scia di luce lascerai. 

 

Salmo 5 

Ascolta Signore, le mie parole: 
cerca di comprendere le mie difficoltà. 
Aiutami, ti prego, mio re e mio Dio. 
Fin dal mattino ascolta la mia voce: 
chiamo te e attendo. 

Tu non sei un Dio che vuole il male; 
chi è cattivo sta lontano da te 
e cerca di evitare il tuo sguardo. 
Tu disapprovi chi fa il male 
E detesti la menzogna. 

Tu mi vuoi tanto bene: 
per questo verrò a casa tua; 
starò accanto a te con tanta fiducia. 

Signore, guidami sulla buona strada 
per essere forte davanti al male; 
fammi capire cosa vuoi da me, 
perché condanni, o Dio, 
la cattiveria che è nell’uomo. 



Siano piene di gioia 
quanti si rifugiano nelle tue braccia; 
vivano una festa continua. 

Tu proteggi tutti, Signore: 
saranno felici quanti ti amano. 
Signore, tu benedici i buoni 
e sei per loro una difesa sicura. 

 
- risposte - 

 

 

Matteo 13,3-9 

Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: "Ecco, il seminatore 
uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; 
vennero gli uccelli e la mangiarono. Un'altra parte cadde sul terreno 
sassoso, dove non c'era molta terra; germogliò subito, perché il 
terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, 
non avendo radici, seccò. Un'altra parte cadde sui rovi, e i rovi 
crebbero e la soffocarono. Un'altra parte cadde sul terreno buono e 
diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, 
ascolti". 

 

- commento - 
 

 

Intercessioni. 
 

Ti seguirò... ti seguirò, o Signore, 

e per la tua strada camminerò! 
 

- Signore, il mio cuore fa fatica ad affidarsi alla tua chiamata. Donami, 

con l’aiuto del tuo Spirito, la forza di decidermi per te che sei Via, 

Verità e Vita. Rit. 
 

- Signore, non sempre riesco a coltivare nella mia vita la tua Parola. 

Aiutami a sentirla sempre viva e fa che sia lei a guidare le mie scelte 

lungo il mio cammino. Rit. 
 

- Signore, spesso la mia speranza viene meno. Il tuo ricordo mi aiuti a 

vedere semi di bontà anche nelle giornate più faticose. Rit. 
 

- Signore, i miei amici spesso non li sopporto. Donami il coraggio di 

un sorriso affinché le piccole e vuote incomprensioni diano spazio 

all’accoglienza e all’amicizia. Rit. 
 

Padre nostro... 

 

 

Sac. Signore, con te vicino possiamo superare tutte le difficoltà 

 e vivere la nostra vita nella gioia. 

 Trasforma questa giornata in un canto di lode a te.  

Tutti: Amen 

 

 

 

 

Canto: Disegno divino 

1. Nel mare del silenzio una voce si alzò 
da una notte senza confini una luce brillò 
dove non c’era niente quel giorno. 

RIT. AVEVI SCRITTO GIÀ IL MIO NOME LASSÙ NEL CIELO, 
AVEVI SCRITTO GIÀ LA MIA VITA INSIEME A TE 
AVEVI SCRITTO GIÀ DI ME. 

2. E quando la tua mente fece splendere le stelle 
e quando le tue mani modellarono la terra 
dove non c’era niente quel giorno. 

3. E quando hai calcolato la profondità del cielo 
e quando hai colorato ogni fiore della terra 
dove non c’era niente quel giorno. 

4. E quando hai disegnato le nubi e le montagne 
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo 
l’avevi fatto anche per me. 

RIT. SE IERI NON SAPEVO OGGI HO INCONTRATO TE 
E LA MIA LIBERTÀ È IL TUO DISEGNO SU DI ME 
NON CERCHERÒ PIÙ NIENTE PERCHÉ TU MI SALVERAI. 

 

 

Ger 20,7-11° 



 
Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; 
mi hai fatto violenza e hai prevalso. 
Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; 
ognuno si beffa di me. 
Quando parlo, devo gridare, devo urlare: 
"Violenza! Oppressione!". 
Così la parola del Signore è diventata per me 
causa di vergogna  
e di scherno tutto il giorno. 
 

Mi dicevo: "Non penserò più a lui, non parlerò più nel suo nome!". 
Ma nel mio cuore c'era come un fuoco ardente, 
trattenuto nelle mie ossa; 
mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo. 
 

Sentivo la calunnia di molti: 
"Terrore all'intorno! Denunciatelo! Sì, lo denunceremo". 
Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta:  
"Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, 
ci prenderemo la nostra vendetta". 
Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mi fido di te. 
 

Case di pane, riunioni di rane, vecchie che ballano nelle cadillac, 
muscoli d'oro, corone d'alloro, canzoni d'amore per bimbi col frack, 
musica seria, luce che varia, pioggia che cade, vita che scorre, 
cani randagi, cammelli e re magi forse fa male eppure mi va... 

 

...di stare collegato, di vivere d’un fiato,  
di stendermi sopra al burrone di guardare giù. 
La vertigine non è paura di cadere ma voglia di volare... 
...mi fido di te... mi fido di te... io mi fido di te! 
Ehi!  Mi fido di te cosa sei disposto a perdere? 
 

Lampi di luce, al collo una croce, la dea dell'amore si muove nei jeans, 
culi e catene, assassini per bene, la radio si accende su un pezzo funky  
Teste fasciate, ferite curate, l'affitto del sole si paga in anticipo prego, 
arcobaleno, più per meno meno, forse fa male eppure mi va... 
 

...di stare collegato, di vivere d’un fiato,  
di stendermi sopra al burrone di guardare giù. 
La vertigine non è paura di cadere ma voglia di volare... 
...mi fido di te... mi fido di te... cosa sei disposto a perdere? 
mi fido di te... io mi fido di te, cosa sei disposto a perdere? 
 

Rabbia stupore la parte l'attore, dottore che sintomi ha la felicità? 
L’evoluzione il cielo in prigione, questa non è un'esercitazione. 
Forza e coraggio la sete il miraggio, la luna nell'altra metà. 
Lupi in agguato il peggio è passato, forse fa male eppure mi va... 
 

...di stare collegato, di vivere d’un fiato,  
di stendermi sopra al burrone di guardare giù  
la vertigine non è paura di cadere ma voglia di volare  
Mi fido di te... mi fido di te... cosa sei disposto a perdere? 
Eh! Mi fido di te... mi fido di te... cosa sei disposto a perdere? 
 

 

 

 

 

 

 



Domenica 

 

 

Canto: Chi? 

1. Filtra un raggio di sole tra le nubi del cielo 
strappa la terra la gelo e nasce un fiore! 
E poi mille corolle rivestite di poesia 
in un gioco d’armonia e di colori. 
Ma chi veste i fiori dei campi? Chi ad ognuno dà colore? 

2. Va col vento leggera una rondine in volo 
il suo canto sa solo di primavera! 
E poi intreccio di ali come giostra d’allegria 
mille voli in fantasia fra terre e mari. 
Ma chi nutre gli uccelli del cielo? Chi ad ognuno dà un nido? Chi? 

RIT. TU, CREATORE DEL MONDO. TU CHE POSSIEDI LA VITA. 
TU, SOLE INFINITO: DIO AMORE. TU, DEGLI UOMINI IL PADRE. 
TU, CHE ABITI IL CIELO. TU, IMMENSO MISTERO: DIO AMORE. 

3. Un’immagine viva del creatore del mondo 
un riflesso profondo della sua vita. 
L’uomo, centro del cosmo, ha un cuore per amare 
e un mondo da plasmare con le sue mani. 
Ma chi ha dato all’uomo la vita? Chi a lui ha dato un cuore? Chi? 

 

 

Salmo 18 

L’universo compone una lode 
alla gloria potente di Dio, 
l’infinito del cielo rimanda 
eco d’inesplorata sapienza. 

Il giorno contrappunta alla notte 
quest’inno su rigo di luce, 
melodia senza suoni né voci, 
canzone ritmata dal tempo. 

Sinfonia per silenzi d’ascolto 
intonata all’aprirsi dei fiori, 
diffusa ai confini del mondo 
da un’orchestra suonata dal vento. 

S’alza puntuale al mattino, 
come prode acclamato al ritorno, 
il sole a cantare la vita. 
E tutto rinasce alla vita! 

Matteo 6, 26-33 

Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né 
raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non 
valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può 
allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi 
preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano 
e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua 
gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l'erba del 
campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, non farà molto di più 
per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: "Che 
cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?". Di 
tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, 
infatti, sa che ne avete bisogno. 
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte 
queste cose vi saranno date in aggiunta. 

 

- commento - 
 

Padre nostro... 

 

Sac. Il Signore fa cose stupende per noi. 

 Riponiamo in lui la nostra fiducia affinché vegli sui nostri passi 

Tutti Amen 

 
Riflessioni... 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lunedì 

 

Canto: Tu sarai profeta 

1. Una luce che rischiara, una lampada che arde, 
una voce che proclama la Parola di salvezza. 
Precursore nella gioia, precursore nel dolore, 
tu che sveli nel perdono I’annunzio di misericordia. 

RIT. TU SARAI PROFETA DI SALVEZZA FINO AI CONFINI DELLA TERRA, 
PORTERAI LA MIA PAROLA RISPLENDERÀ DELLA MIA LUCE. 

2. Forte amico dello Sposo che gioisce alla sua voce, 
tu cammini per il mondo per precedere il Signore. 
Stenderò la mia mano e porrò sulla tua bocca 
la potente mia Parola che convertirà il mondo. 

 

Salmo 99 

Fate festa al Signore voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui in allegria. 

Perché il Signore è Dio, 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
il popolo che egli tanto cura. 

Andate verso di lui 
cantando inni di gratitudine e canti di lode. 

Benedite il suo nome perché buono è il Signore, 
eterna è la sua misericordia. 

Ad ogni persona egli è fedele, 
tanto ci ama! 

 
- risposte - 

 

Matteo 22,1-12 

Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: "Il regno dei cieli è 
simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i 
suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano 
venire. Mandò di nuovo altri servi con quest'ordine: "Dite agli invitati: 
Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati 
sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!". Ma quelli non se 
ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri 

poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si 
indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede 
alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: "La festa di nozze è 
pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle 
strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze". Usciti per le 
strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e 
buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. Il re entrò per 
vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l'abito 
nuziale. Gli disse: "Amico, come mai sei entrato qui senza l'abito 
nuziale?". Quello ammutolì. 

 

- commento - 
 

Intercessioni. 
 

Ti seguirò... ti seguirò, o Signore, 

e per la tua strada camminerò! 
 

- Gesù, tu vuoi che io sia parte del tuo progetto. Aiutami a capire cosa 

vuoi da me per essere un tuo discepolo nel mondo. Rit. 
 

- Gesù, ogni giorno m’inviti a fare festa con te. Dammi il coraggio di 

lasciare tutte quelle cose che mi tengono lontano dalla tua 

presenza. Rit. 
 

- Gesù, la tua bontà, a volte, faccio fatica a sentirla. Non permettere 

che le fatiche quotidiane che vivo oscurino il bene che mi vuoi. Rit. 
 

- Gesù, la tua voce si perde tra le mille voci che sento. Non smettere 

mai di chiamarmi per nome e di condurmi sulla strada che hai scelto 

per me. Rit. 
 

Padre nostro... 

 

Sac. Il Signore non ci abbandona mai 

 e ci dona tanti amici per dimostrarci il suo amore. 

 La sua immensa bontà ci accompagni in questa giornata 

 e per tutta la nostra vita.   

Tutti: Amen 



Canto: Vivere la vita 

1. Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino, 
è quello che Dio vuole da te. 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 
correre con i fratelli tuoi... 
scoprirai allora il cielo dentro di te,  
una scia di luce lascerai. 

2. Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 
perché Dio sta nei fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 

3. Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 
perché Dio sta nei fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai, una scia di luce lascerai. 

 

 

 

 

Ger 31,31-34  
 
Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore -, nei quali con la casa d'Israele e con 
la casa di Giuda concluderò un'alleanza nuova. Non sarà come l'alleanza che 
ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano per farli uscire dalla terra 
d'Egitto, alleanza che essi hanno infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo 
del Signore.   
 

Questa sarà l'alleanza che concluderò con la casa d'Israele dopo quei giorni - 
oracolo del Signore -:   
porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro 
Dio ed essi saranno il mio popolo. Non dovranno più istruirsi l'un l'altro, 
dicendo: "Conoscete il Signore", perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al 
più grande - oracolo del Signore -, poiché io perdonerò la loro iniquità e non 
ricorderò più il loro peccato". 

 
Ger 18, 12Ger 18, 12Ger 18, 12Ger 18, 12    

Ma essi diranno: «E’ inutile, noi vogliamo seguire i nostri progetti; 

ognuno di noi agirà secondo la caparbietà del suo cuore malvagio».   

 
Ger 23,20Ger 23,20Ger 23,20Ger 23,20    

Non cesserà l'ira del Signore, finché non abbia compiuto e attuato i 

progetti del suo cuore. Alla fine dei giorni comprenderete tutto!  

 
Ger 29,11Ger 29,11Ger 29,11Ger 29,11    

Io, infatti, conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo dice il 

Signore progetti di pace e non di sventura, per concedervi un futuro 

pieno di speranza.  

 
Ger 30,24Ger 30,24Ger 30,24Ger 30,24    

Non cesserà l'ira ardente del Signore, finché non abbia compiuto e 

attuato i progetti del suo cuore. Alla fine dei giorni lo comprenderete! 

 

 

 

Il cerchio della vita. 

 
E un bel giorno ti accorgi che esisti, che sei parte del mondo anche tu, 
non per tua volontà, e ti chiedi chissà: Siamo qui per volere di chi? 
Poi un raggio di sole ti abbraccia, i tuoi occhi si tingon di blu, 
e ti basta così, ogni dubbio va via e i perché non esistono più.  
 

È una giostra che va questa vita che gira insieme a noi 
e non si ferma mai... 
E ogni vita lo sa che rinascerà in un fiore che ancora vivrà.  
 

Poi un soffio di vento ti sfiora e il calore che senti sarà 
la forza di cui hai bisogno, se vuoi, resterà forte dentro di te.  
Devi solo sentirti al sicuro, c'è qualcuno che è sempre con noi.  
Alza gli occhi e se vuoi tu vederlo potrai  
e i perché svaniranno nel blu.  
 

È una giostra che va questa vita che gira insieme a noi 
e non si ferma mai... 
E ogni vita lo sa che rinascerà in un fiore che vita sarà.  
 

Questa vita che gira intorno a noi e non si ferma mai. 
E ogni vita lo sa che rinascerà in un fiore che ancora vivrà. 
Riflessioni... 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Firme! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


